
 

 

 
 
  

Seminario gratuito per gli iscritti alla Cassa Edile  
delle Province di Ascoli Piceno e Fermo 

 
 

 

Interverranno: 
l’Arch. Paolo Capriotti (introduce e modera); 
l’Avv.  Gianluca Podda (aspetti amministrativi); 
l’Avv. Fabio D’Aversa (aspetti giuslavoristi); 
l’Ing. Sergio Botta (certificazione parità di genere). 

 

Mercoledì 5 APRILE 2023 
dalle ore 17:00 alle ore 18:00 

  

IL CORSO SARÀ EFFETTUATO TRAMITE PIATTAFORMA ZOOM 

 
PER ENTRARE NEL CORSO 

CLICCA QUI o inserisci i seguenti codici: 
ID: 870 2237 8294 – Passcode: 1111 

 

 
            

 

PARI OPPORTUNITÀ DI GENERE E 
INTEGRAZIONE LAVORATIVA DELLE PERSONE 
DISABILI NEGLI APPALTI PUBBLICI ALLA LUCE   
DELL’ART. 47 DELLA LEGGE N. 108/2021.              
TRA REQUISITI DI GARA E PREMIALITÀ 
DELL'OFFERTA. 

https://us06web.zoom.us/meeting/register/tZMtdeurqTMoE9BYqmz5Q8l9Zjp2frkzip3n


05/04/2023

Momento formativo organizzato da
Ente Scuola Edile – CPT – delle Province di Ascoli Piceno e Fermo e

Renovo rete costruttori sisma centro Italia

Pari opportunità di genere e integrazione lavorativa 
delle persone disabili negli appalti pubblici, tra 

requisiti di gara e premialità dell'offerta

05/04/2023 ore 17,00



Introduce e modera
l’Architetto Paolo Capriotti
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L’articolo 46-bis del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice per
le pari opportunità), introdotto dall’articolo 4 della legge 5/11/2021, n.
162, prevede che, a decorrere dal 1° gennaio 2022 è istituita la
certificazione della parità di genere al fine di attestare le politiche e le
misure concrete adottate dai datori di lavoro per ridurre il divario di
genere in relazione alle opportunità di crescita in azienda, alla parità
salariale a parità di mansioni, alle politiche di gestione delle differenze di
genere e alla tutela della maternità.

COSA PREVEDONO LE NORME IN QUESTIONE

La Legge 12 marzo 1999, n. 68 Norme per il diritto al lavoro dei disabili
ha come finalità la promozione dell'inserimento e della integrazione
lavorativa delle persone disabili nel mondo del lavoro attraverso servizi di
sostegno e di collocamento mirato.



05/04/2023 4

COME GLI APPALTI PUBBLICI PROMUVONO LE DUE NORME ?

Art. 80 comma 5 del D. lgs. 50/2016 (codice appalti) prevede che per tutti
gli appalti pubblici: «Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione
alla procedura d'appalto qualora: (…) i) l'operatore economico non
presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999,
n. 68, ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito»

L’ art. 47 della Legge n. 108/2021 (decreto semplificazioni bis) prescrive
per gli appalti pubblici finanziati in tutto o in parte con risorse del PNRR,
l'obbligo di presentare alla stazione appaltante una relazione sulla
situazione maschile e femminile occupata, commi 1, 2, 3, 3bis;

CAUSE DI ESCLUSIONE

prevede poi che le stazioni appaltanti, possano richiedere specifiche
clausole dirette all'inserimento, come requisiti necessari (…) a
promuovere l'imprenditoria giovanile, l'inclusione lavorativa delle
persone disabili, la parità di genere e l'assunzione di giovani, con età
inferiore a trentasei anni, e donne (comma 4).
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COME GLI APPALTI PUBBLICI PROMUVONO LE NORME ?

L’ art. 47 comma 4 della Legge n. 108/2021 (decreto semplificazioni bis)
prescrive per gli appalti pubblici finanziati in tutto o in parte con risorse
del PNRR, la possibilità per le stazioni appaltanti 4. Le stazioni
appaltanti prevedono, nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti,
specifiche clausole dirette all'inserimento, come requisiti necessari
e come ulteriori requisiti premiali dell'offerta, di criteri orientati a
promuovere l'imprenditoria giovanile, l'inclusione lavorativa delle
persone disabili, la parità di genere e l'assunzione di giovani, con
età inferiore a trentasei anni, e donne.

PREMIALITA’ IN SEDE DI VALUTAZIONE OFFERTE
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Disabili

Requisito di 
partecipazione Premialità

Parità di 
genere

Requisito di 
partecipazione Premialità

Giovani
(impresa e 
assunzioni)

art. 47 della Legge n. 108/2021
per i soli appalti PNRR

art. 80 c. 5  
D. lgs. 50/2016

per tutti gli appalti

COME PROMUOVONO GLI APPALTI PUBBLICI ?

Requisito di 
partecipazione Premialità



Requisiti di partecipazione e premialità 
negli appalti pubblici  introdotti dall’art. 47 del 

D.L. n. 77/2021 (conv. L. n. 108/2021)

Avv. Gianluca Podda
Studio Legale Piselli & Partners
www.piselliandpartners.com
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Novità introdotte dal D.L. n. 77/2021 
convertito con Legge n. 108/2021

• Cause di esclusione requisito in assenza del quale è 
preclusa la partecipazione alla procedura di affidamento

• Premialità elemento che non è condizione necessaria ai 
fini della partecipazione ma garantisce un vantaggio al 
concorrente

• Penalità conseguenze negative in caso di inadempimento 
degli obblighi in materia di parità di genere e generazionale
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Ambito di applicazione

• Art. 47, comma 1: «Per perseguire le finalità  relative alle pari opportunità, 
generazionali e di genere, in relazione alle procedure afferenti gli investimenti 
pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal Regolamento (UE) 
2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal 
Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 
febbraio 2021, nonché dal PNC, si applicano le disposizioni seguenti».

• PNRR  piano nazionale di ripresa e resilienza

• PNC  Piano nazionale per gli investimenti complementari 
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Cause di esclusione
• Art. 47, comma 2: Gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla 

situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 
198, producono, a pena di esclusione, al momento della presentazione della domanda di 
partecipazione o dell'offerta, copia dell'ultimo rapporto redatto, con attestazione della 
sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del secondo comma del citato 
articolo 46, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del 
medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle 
rappresentanze sindacali aziendali e  alla  consigliera  e  al consigliere regionale di 
parità.

• Art. 47, comma 3: Gli operatori economici diversi da quelli indicati nel comma 2 e che 
occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti, entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto, sono tenuti a consegnare alla stazione appaltante una 
relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle 
professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione 
professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di 
mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 
prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. La 
relazione di cui al primo periodo è tramessa alle rappresentanze sindacali aziendali e 
alla consigliera e al consigliere regionale di parità.
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Cause di esclusione
Art. 47, comma 2:

• CHI  operatori economici tenuti alla redazione del rapporto (oltre 50 
dipendenti)

• COSA  Rapporto su situazione del personale ex art. 46 del Codice Pari 
Opportunità

• QUANDO  al momento della presentazione dell'offerta
• COME dipende se si è adempiuto all’obbligo di cui all’art. 46 del CPO

a) se regolarmente inviato alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità  occorre attestare la 
conformità tra quello allegato in sede di offerta e quello inviato;

b) se non inviato, deve avere l’attestazione della sua contestuale trasmissione alle 
rappresentanze sindacali aziendali e  alla  consigliera  e  al consigliere regionale 
di parità

• A CHI  alle rappresentanze sindacali aziendali e a consigliera/ consigliere 
regionale di parità
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Cause di esclusione
Art. 47, comma 3:

• CHI  operatori economici che 15+ dipendenti
• COSA  Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile
• QUANDO  entro sei mesi dalla conclusione del contratto
• COME  «relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in 

ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della 
promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri 
fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei 
licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente 
corrisposta» 

• A CHI  alle rappresentanze sindacali aziendali e a consigliera/ consigliere regionale di 
parità

NB: art. 47, comma 6: «La violazione dell'obbligo di cui al comma 3 determina, altresì, 
l'impossibilità per l'operatore economico di partecipare, in forma singola ovvero in 
raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure di 
affidamento afferenti gli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse 
di cui al comma 12
05/04/2023 12



Cause di esclusione
Art. 47, comma 4:

• Le stazioni appaltanti prevedono, nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti,
specifiche necessari e come ulteriori requisiti premiali dell'offerta, criteri orientati
a promuovere l'imprenditoria giovanile, la parità di genere e l'assunzione di
giovani, con età inferiore a trentasei anni, e donne. Il contenuto delle clausole è
determinato tenendo, tra l'altro, conto dei principi di libera concorrenza,
proporzionalità e non discriminazione, nonché dell'oggetto del contratto, della
tipologia e della natura del singolo progetto in relazione ai profili occupazionali
richiesti, dei principi dell'Unione europea, degli indicatori degli obiettivi attesi in
termini di occupazione femminile e giovanile al 2026, anche in considerazione dei
corrispondenti valori medi nonché dei corrispondenti indicatori medi settoriali
europei in cui vengono svolti i progetti. Fermo restando quanto previsto al comma
7, è requisito necessario dell'offerta l'assunzione dell'obbligo di assicurare una
quota pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione
del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali,
all'occupazione giovanile e femminile.

05/04/2023 13



Linee Guida
Decreto interministeriale 7.12.2021

Calcolo della quota del 30%
• L'obbligo è finalizzato a garantire un incremento sia dei  lavoratori giovani sia delle 

lavoratrici e pertanto la percentuale  di incremento deve essere assicurata con 
riferimento ad entrambe le  tipologie.

• Fatte salve le deroghe di cui al comma 7, va dunque, ad esempio,  esclusa un'azienda 
che si impegna all'incremento del 30% componendolo con il 20 per cento di giovani e il 
10 per cento di  donne, salvo che queste percentuali non rispecchino i criteri  per 
l'applicazione delle deroghe indicati di seguito.

• Diversamente, invece, va, ad esempio, ammessa l'azienda che  garantisce l'impegno 
con assunzioni che, sebbene nominalmente non  superano la percentuale del 30 per 
cento, garantiscono tuttavia il  target con un numero inferiore di unità in tutto o in 
parte  caratterizzate dal doppio requisito di genere ed età (30 per cento  di donne con 
meno di 36 anni oppure 20 per cento di donne con meno  di 36 anni, 10 per cento di 
donne di almeno 36 anni e 10 per cento  di uomini con meno di 36 anni).In termini 
assoluti, ad esempio,  l'aggiudicatario che assume 20 persone rispetterà le quote  
previste non solo nel caso in cui assuma 6 uomini con meno di 36  anni e 6 donne con 
almeno 36 anni, ma anche qualora assuma 6 donne  con meno di 36 anni oppure 4 
donne e 2 uomini con meno di 36 anni e  2 donne con almeno 36.
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Criteri premiali 
ex D.L. 77/2021

Art. 47, comma 5:
Ulteriori misure premiali possono prevedere l'assegnazione di un punteggio aggiuntivo
all'offerente o al candidato che:
a) nei tre anni antecedenti la data di scadenza del termine di presentazione delle offerte, non

risulti destinatario di accertamenti relativi ad atti o comportamenti discriminatori
b) utilizzi o si impegni a utilizzare specifici strumenti di conciliazione delle esigenze di cura, di

vita e di lavoro per i propri dipendenti, nonché modalità innovative di organizzazione del
lavoro;

c) si impegni ad assumere, oltre alla soglia minima percentuale prevista come requisito di
partecipazione, giovani, con età inferiore a trentasei anni, e donne per l'esecuzione del
contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali;

d) abbia, nell'ultimo triennio, rispettato i principi della parità di genere e adottato specifiche
misure per promuovere le pari opportunità generazionali e di genere, anche tenendo
conto del rapporto tra uomini e donne nelle assunzioni, nei livelli retributivi e nel
conferimento di incarichi apicali;

e) abbia presentato o si impegni a presentare per ciascuno degli esercizi finanziari,
ricompresi nella durata del contratto di appalto, una dichiarazione volontaria di carattere
non finanziario ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 2016, n. 254.
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Criteri premiali 
ex D.L. 36/2022

Il citato decreto legge ha introdotto, direttamente nel Codice Appalti, alcune 
premialità relative al possesso della Certificazione per la parità di genere:

a) Art. 93, comma 7: nei contratti di servizi e forniture, il possesso della 
Certificazione costituisce una delle condizioni per la riduzione del 30% 
dell’importo della garanzia

b) Art. 95, comma 13: l’adozione di politiche tese al raggiungimento della parità di 
genere rientra tra le circostanze che consentono l’attribuzione di un maggior 
punteggio in sede di valutazione dell’offerta

«Sulla base di tali previsioni, le stazioni appaltanti dovranno indicare negli avvisi e nei 
bandi di gara i criteri premiali che intendono applicare con riferimento all’adozione di 
politiche tese al raggiungimento della parità di genere, nonché le modalità di 
dimostrazione del requisito. Detti criteri devono essere individuati nel rispetto dei 
principi comunitari di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza e 
proporzionalità» (Comunicato Presidente ANAC del 30.11.2022)
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Applicazioni pratiche

T.A.R Lazio, sede di Roma, sez. V, sentenza n. 3873/2023

• Veniva impugnata una gara NON PNRR che contemplava fra gli elementi di 
valutazione dell’offerta alcuni meccanismi atti ad assicurare la c.d. «parità di 
genere»

• Secondo il ricorrente, tali criteri premiali erano illegittimi

• Secondo il TAR, La scelta compiuta in sede di redazione del bando di gara di 
premiare i concorrenti che abbiano investito sulle misure atte a scongiurare 
discriminazioni fondate su ragioni di genere è senz’altro legittima ed esente da 
censure, in quanto l’art. 34 del D.L. n. 36/2022 (conv. L. n. 79/2022) estende tale 
disciplina anche alle gare diverse da quelle finanziate con risorse PNRR o PNC.
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Penalità
Art. 47, comma 6:
I contratti di appalto prevedono l'applicazione di penali per l'inadempimento dell'appaltatore agli 
obblighi di cui al comma 3 ovvero del comma 4, commisurate alla gravità della violazione e 
proporzionali rispetto all'importo del contratto o alle prestazioni del contratto, nel rispetto 
dell'importo complessivo previsto dall'articolo 51 del presente decreto. La violazione dell'obbligo 
di cui al comma 3 determina, altresì, l'impossibilità per l'operatore economico di partecipare, in 
forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi ad 
ulteriori procedure di affidamento afferenti gli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in 
parte, con le risorse di cui al comma 1.

Due tipi di conseguenze pregiudizievoli:
• Penale contrattuale commisurata all’importo del contratto
• Causa di esclusione per 12 mesi (solo per appalti PNRR e PNC)

NB: attenzione!! La penale costituisce «illecito professionale» per 3 anni su tutte le gare!
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Esclusione della disciplina applicabile

Art. 47, comma 7: Le stazioni appaltanti possono escludere l'inserimento nei bandi di 
gara, negli avvisi e negli inviti delle previsioni di cui al comma 4, o stabilire una quota 
inferiore, dandone adeguata e specifica motivazione, qualora l'oggetto del contratto, 
la tipologia o la natura del progetto o altri elementi puntualmente indicati ne rendano 
l'inserimento impossibile o contrastante con obiettivi di universalità e socialità, di 
efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché di ottimale impiego delle 
risorse pubbliche.

Art. 47, comma 9: I rapporti e le relazioni previste dai commi 2 e 3 sono pubblicati sul 
profilo del committente, nella sezione "Amministrazione trasparente", ai sensi 
dell'articolo 29 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e comunicati alla 
Presidenza del consiglio dei ministri ovvero ai Ministri o alle autorità delegati per le 
pari opportunità e della famiglia e per le politiche giovanili e il servizio civile universale.
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Aspetti giuslavoristici introdotti dall’art. 47 
della Legge n. 108/2021

Relaziona l’Avvocato Fabio d’Aversa
dello Studio Legale Marazza

www.studiomarazza.it
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Certificazioni della parità di genere
dall’art. 47 della Legge n. 108/2021

Relaziona l’Ing. Sergio Botta
B SIDE ITALIA S.r.l.
www.bsideitalia.it
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A presto …

Ente Scuola Edile – CPT
Ascoli Piceno

Renovo Rete Costruttori


